
Recuperi Palazzolo-Ghisalbese la sfida clou
Si giocano oggi in Eccellenza, Promozione, Prima e Seconda le partite rinviate per neve

■ Uno fa il terzino in LegaPro 1 con la
FeralpiSalò, l’altro l’attaccante in Terza
categoria con il Poncarale.
Uno non segnava da più di tre anni, l’al-
tro viaggia ad una media di 5 gol annua-
li, ma in questa stagione non aveva an-
cora timbrato il cartellino.
Sono fratelli ed il gol l’hanno trovato in-
sieme, domenica, a circa un’ora e 150
km di distanza. Loro sono Roberto ed
Alessandro Cortellini, «gnari» del villag-
gio Sereno che giocano al pallone per
motivi diversi ma con identi-
ca passione.
Per l’ex rondinella «Roby» è
sempre stata una professio-
ne, per il fratello maggiore
«Ale» è un piacevole hobby.
Cinque anni di differenza
(Roberto è del 1983, Alessan-
dro del 1978), il gol che li ac-
comuna nella domenica del
pallone a sette categorie di di-
stanza.
È toccato al più famoso Ro-
berto aprire la domenica be-
stiale dei Cortellini: al «Gi-
glio» di Reggio Emilia, all’11’ di Reggia-
na-FeralpiSalò, una rete tanto fortuno-
sa quanto spettacolare con una sorta di
«colpo dello scorpione» per l’1-0 garde-
sano. A Torbole Casaglia, più o meno
un’ora più tardi, ecco il sigillo dell’altro
Cortellini: per Alessandro un bel tiro al
volo in diagonale che vale il momenta-
neo 1-1.
È solo intorno alle cinque che i due sco-
prono di aver fatto «bingo» nello stesso
giorno. «Subito dopo la partita i miei

compagni di squadra – racconta Ales-
sandro – mi hanno detto che Roby ave-
va segnato. Poi ci siamo come sentiti co-
me al solito al telefono, ci siamo fatti i
complimenti vicenda per il gol e soprat-
tutto per la vittoria. Anche se la loro con-
ta di più».
Non era mai successo che i due fratelli
segnassero nello stesso giorno. Ma diffi-
cilmente faranno scommesse sulla pros-
sima volta che accadrà: «Ma che scom-
messe – dice Roberto -, il prossimo gol

se va bene sarà nel 2015. An-
cora con la FeralpiSalò? Io ci
spero, ma sono in scaden-
za…».
Gli fa eco Alessandro: «Sarà
difficile che accada ancora,
anche perché mio fratello
non segna spesso. Io solita-
mente sono più prolifico, ma
questo è il primo gol dell’an-
no». Qual è il più bello dei
due: «Il mio, senza dubbio!».
La cosa curiosa è che i genito-
ri dei due Cortellini non so-
no riusciti a gustarsi né uno,

né l’altro gol. «Solitamente vanno a ve-
dere una delle due partite, questa volta
sono stati a casa e si sono persi lo spetta-
colo», dice Alessandro. «È un peccato,
ma alla fine erano soddisfatti: è questo
che conta e noi dobbiamo solo ringra-
ziarli perché hanno fatto di tutto per gio-
care a pallone». E alla fine tutti a cena da
mamma e papà: «Ma quella è già un’abi-
tudine», affermano Roberto ed Alessan-
dro. Uniti, non solo da una rete tutta par-
ticolare.  f.ton

■ Un’onda tripla ha colpito la Pro Desenzano
di Eccellenza domenica a Sarnico, ma sul Garda
nei prossimi giorni potrebbe arrivare un vero
tsunami con ripercussioni anche sul futuro della
società del Basso lago.
«Da un paio di settimane non riusciamo ad
allenarci bene», ha detto nel dopo partita di
domenica il tecnico gardesano Gianni Canovo.
Cosa c’è dietro queste dichiarazioni che suonano
come un campanello d’allarme?
Probabilmente, anzi sicuramente, una
situazione societaria che da tempo (ricordate il
caso Altobelli ad ottobre?) tiene in ansia tutto il
gruppo e ora potrebbe portare anche a soluzioni
drastiche.
Visto il difficile momento attraversato dalla
polisportiva, è stato chiesto ancora un sacrificio

al settore calcio. Il consiglio di amministrazione
non ha ancora ratificato il tutto, ma in sostanza
ai giocatori sarà chiesto di ridursi ulteriormente
i rimborsi spese. La squadra già ne è al corrente
ed il malumore è palese, a maggior ragione che
dopo che, tra le righe, è stato detto ai ragazzi che
se non si trova uno sponsor, a giugno si chiuderà
bottega.
Ora bisogna capire cosa accadrà quando
arriverà la richiesta ufficiale dai vertici societari.
Qualcuno abbandonerà forse la sfida, oppure
tutti continueranno a remare dalla stessa parte?
Restiamo in attesa (la quiete prima della
tempesta) anche se è chiaro che a Desenzano le
nubi addensatesi dopo l’addio nel giugno scorso
della famiglia Tonoli stanno portando verso
l’inevitabile burrasca.  f. ton

LegaPro 1 Lume:
un aereo fermo
quando è l’ora
di decollare

Giudice sportivo: tre turni
a Mangiavini del Folzano

La curiosità Cortellini
i fratelli del Sereno
in gol lo stesso giorno
Il più celebre Roberto è terzino nella FeralpiSalò
Alessandro gioca punta in Terza col Poncarale

ECCELLENZA

La Pro Desenzano in difficoltà, spogliatoio inquieto

LUMEZZANE Quanti treni ha perso il
Lumezzane? Dopo 21 giornate di Lega-
Pro 1 cominciano ad essere un po’ trop-
pi, anche se due punti di ritardo dalla zo-
na play off a 13 turni dal termine rappre-
sentano in fondo un'inezia.
Certo è che l’occasione sciupata lunedì
sera con il Sud Tirol di agguantare il ter-
zo posto va ad aggiungersi alle tante
mancate sinora. Problemi di gioventù,
di equilibri di gioco, di un colpevole calo
di concentrazione dopo alcuni risultati
positivi? Un po’ di tutto questo, come
non ha mancato di puntualizzare il presi-
dente Renzo Cavagna al ritorno dal-
l’amara trasferta di Bolzano. Per una so-
cietà che non si accontenta giustamente
di ripetere il cliché delle ultime stagioni e
punta a migliorare i sesti e i settimi posti,
c’è una squadra che fatica a dare conti-
nuità alle prestazioni ed alle vittorie.
Settima giornata: dopo il successo nel
derby con la Feralpi c’è la possibilità di
entrare nel lotto delle primissime, ma il
Lumezzane si fa fermare in casa dal Tra-
pani e la domenica successiva perde nel
recuperoa Carpi facendosi staccare nuo-
vamente dal gruppo delle prime.
Finale del girone di andata: c'è la possibi-
lità concreta di fare un bel filotto di vitto-
rie dovendo affrontare squadre che stan-
no alle spalle in classifica, ma i ragazzi di
Festa vengono fermati in casa dal non ir-
resistibile Como, anzi riescono a pareg-
giare solo allo scadere, mentre la dome-
nica successiva fanno harakiri sul cam-
po del Treviso ultimo in classifica facen-
dosi raggiungere in zona recupero dopo
essersi cullati sul provvisorio vantaggio.
Anchela prima trasfertadel ritornoa Por-
togruaro contro una squadra in crisi va
annoverata nel lotto delle occasioni per-
se. Sarà il destino comune di questa sta-
gione? Festa ed i dirigenti si augurano di
no e attendono trepidanti il recupero dei
veterani Mandellie Marcolini. La gioven-
tù e la freschezza vanno bene, ma un piz-
zico di esperienza è quanto mai necessa-
rio per riprendere il filo di un discorso
bruscamente interrotto al «Druso».

Sergio Cassamali
SBLOCCATI

L’ex rondinella
non segnava da
oltre tre anni,
il più vecchio

ha rotto il ghiaccio
con la prima rete

stagionale

In alto a sinistra Roberto, sopra Alessandro Cortellini (Reporter)

■ Tanti i recuperi del calcio di-
lettanti oggi in programma per
riportarsi al passo col calenda-
rio ufficiale.
Tutti in campo in Eccellenza ad
eccezione di Ciliverghe e Folza-
no (hanno già giocato). Spicca
l’impegno del Palazzolo capoli-
sta sul campo di una Ghisalbese
in cerca di tranquillità. Questa
sfida si gioca alle ore 15, come
Casteisangiorgio-Vallecamoni-
ca che incrocia destini playout e
salvezza. Per il resto start alle
20.30: altra sfida calda è Stezza-

nese-Orsa Iseo in coda, con i se-
bini chiamati ad accorciare da
quota 20 prima che sia tardi, do-
po il ko di Travagliato. Campo
dove arriva la Pro Desenzano: le
Furie Rosse affosseranno un al-
tro team in difficoltà? Chiudono
il programma Colognese-Nuvo-
lera(gliospiti possonoavvicinar-
si a Sarnico e playoff) e Scanzo-
Dellese, con la squadra di D’In-
nocenzi costrettaad un’altra tra-
sferta monstre dopo Palazzolo.
In Promozione si gioca final-
mente Asola-Real Dor S. Eufe-

mia, match noto alle cronache
per il pasticciaccio tra score pri-
ma omologati e poi rinnegati
(tuttonacquedal forfait delguar-
dalinee ospite, che i bresciani
nonsostituirono): la palla passe-
rà al campo. Il Gussago vuole
uscire dal tunnel di 3 ko di fila
col Bagnolosangiacomo, il Pe-
drocca (secondo) va a Concesio
(quarto) contro un team che cu-
riosamente ha ottenuto in casa
gli stessi punti (19) strappati dal-
la vice-capolista in trasferta. Na-
ve-Rezzato farà invece vibrare

playoff e playout.
In Prima e Seconda sarà la volta
buona? Sported-Calcinato (vale
il secondo posto) e Centrolago-
Cellatica(vale lafugadal penulti-
mo posto) si ritrovano per il
quartotentativo: un record. Sen-
za scordare la Virtus Manerbio,
che a Roverbella prova a dare
creditoal pari impostoalla capo-
lista, in Seconda in Cadignano-
Bagnolese: Bandera, classe ‘64,
sfida Panina, classe ‘70. I grandi
bomber non tramontano mai.

Giovanni Gardani

■ Queste le decisioni del giudice sportivo dopo le
gare di domenica in riferimento alle squadre che
scenderanno in campo quest’oggi.
Nel campionato di Eccellenza tre turni di squalifica
sono stati comminati a Mangiavini (Folzano). Una
giornata a Bignotti (Pro Desenzano), Rossi (Folza-
no), Pelizzari (Orsa), Dusini e Tameni (Rigamonti
Nuvolera).
In Promozione una giornata a Gritti (Real Dor San-
t’Eufemia),Romanenghi (NaveCortine) e Pelosi (Pe-
drocca). Alla Pedrocca 250 euro di ammenda per le
offese rivolte dai propri tifosi all’arbitro.
Infine in Prima categoria Rodella (Calcinato) e Busi
(Vighenzi) resteranno fermi entrambi per una gior-
nata.


